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NON ABBIATE PAURA 

 

Parole forti quelle di Gesù nel Vangelo di oggi. Gesù prevede la persecuzione per i suoi 

discepoli; perfino l’uccisione del corpo. C’è un accenno anche alla possibilità di uccidere 

l’anima, cioè distogliere la Chiesa dalla sua vera missione che è annunciare il Vangelo, 

invitare alla preghiera, non seguire le mode del momento e la mentalità di questo mondo. Ma 

altrettanto forte è l’incoraggiamento “Non abbiate paura” ripetuto tre volte. Ce ne d’avvero 

bisogno in un momento generale di disorientamento culturale, morale, politico, economico, 

religioso. “Non abbiate dunque paura” anche perché, come dice il proverbio, “la paura fa 

novanta” cioè ti mette in uno stato confusionale e rischi di fare delle scelte sbagliate. 

 

NON ABBIATE PAURA PERCHE’ 

 

L’invito di Gesù a non avere paura ha  motivazioni profonde. Innanzitutto perché la Parola di 

Dio ha una sua forza se sappiamo annunciarla e viverla. Interessante l’invito ad annunciare 

dalle terrazze ciò che Gesù ha detto privatamente ai suoi amici. Alcune traduzioni invece di 

terrazze accennano ai tetti. Da sempre la Chiesa ha saputo fare proprie le tecnologie scoperte 

dalla scienza per annunciare il Vangelo e compiere la sua missione.  Il 12 febbraio dell’anno 

1931 è stata inaugurata la Radio Vaticana da parte di papa Pio XI e Guglielmo Marconi con 

trasmissioni a livello mondiale.  Oggi la Radio Vaticana trasmette il Vangelo e 

l’insegnamento del papa e della Chiesa in 45 lingue in tutto il mondo. Numerose poi oggi 

sono sia le radio che le televisioni che trasmettono messaggi religiosi cattolici in Italia e nel 

mondo. Inoltre non dobbiamo avere paura perché Dio ci conosce, ci ama e non si dimentica 

di noi. La prima immagine usata da Gesù per infonderci coraggio è quella  di Dio che 

conosce perfino quanti sono i capelli del nostro capo e se magari siamo calvi perché li 

abbiamo persi tutti! La seconda immagine è quella dei passeri; Dio si interessa perfino di 

loro quando cadono a terra. La conclusione è confortante: “ Voi valete più di molti passeri”. 

Assieme ai passeri possiamo aggiungere anche altri animali perché, pur rispettandoli e 

riconoscendo come quelli domestici sono molto affettuosi, non vengano considerati superiori 

agli umani! Anche l’apostolo Paolo nella seconda lettura ci da un motivo di speranza. E’ 

vero che c’è il peccato e che risale fino all’inizio della umanità. Ma abbiamo anche la Grazia, 

cioè l’amore gratuito e salvifico di Dio che è più abbondante del peccato. Che bello se le 

nostre radio e televisioni a ogni notizia negativa ne contrapponesse una positiva! Non ci 

verrebbe il magone ogni volta che ascoltiamo radiogiornali e telegiornali! Perfino il profeta 

Geremia che pure è osteggiato, calunniato, calato con corde in una cisterna piena di fango, 

esclama: “Ma il Signore è al mio fianco”.  

 



NON ABBIATE PAURA: UN GRIDO ACCORATO 

Giovanni Paolo II 22 ottobre 1978 Santa Messa di inizio pontificato 

 Fratelli e Sorelle! Non abbiate paura di accogliere Cristo e di accettare la sua potestà! 

Aiutate il Papa e tutti quanti vogliono servire Cristo e, con la potestà di Cristo, servire 

l’uomo e l’umanità intera! Non abbiate paura! Aprite, anzi, spalancate le porte a Cristo! 

Alla sua salvatrice potestà aprite i confini degli Stati, i sistemi economici come quelli 

politici, i vasti campi di cultura, di civiltà, di sviluppo. Non abbiate paura! Cristo sa “cosa è 

dentro l’uomo”. Solo lui lo sa! Oggi così spesso l’uomo non sa cosa si porta dentro, nel 

profondo del suo animo, del suo cuore. Così spesso è incerto del senso della sua vita su 

questa terra. È invaso dal dubbio che si tramuta in disperazione. Permettete, quindi – vi 

prego, vi imploro con umiltà e con fiducia – permettete a Cristo di parlare all’uomo. Solo lui 

ha parole di vita, sì! di vita eterna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 


